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PARTE OFFICIALE

Il amiero 2824 della raccolta uffeciale deNe

legi e dei decreti del Regno contiene il ses
pen¢e decreto:

VITTOIIIO EMANUELE II
PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

11E D'ITALIA

ello scopo di determinare con più preci-

sione i limiti e Pandamento delle strade nazio-
nali indicate sotto i numeri 13, 22 e 24 dell'e-
lenco approvato con Nostro decreto del 17 no-
vembre 186õ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato pei lavori pubblici.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le indicazioni contenute ai

numeri 13, 22 e 24 del citato elenco saranno

modificate nella conformità seguente:

Denominazione . Limiti Provincie

delle strade di caduna strada e luoghi principali attraversati

13 Da Cuneo in Francia per Da Cuneo per il colle di Cuneo - Borgo San Dalmazzo,
il colle <li Tenda. Tenda al confine francese Robilante, Limone, La-CA,Ten-

da e San Dalmazzo.

M Da Spezia a Cremona. . . Da Sarzana all'incontro Genova -
deUa strada precedente Massa-Carrara - Aulla, Villa-
presso Piadena, franca e Pontremoli.

Parma - Cisa, Berceto, For-
novo di Taro e Parma.
Cremona -- Vico Belignano, Ca-
salmaggiore e San Giovanni
in Croce.

24 DaLivornoalconfineman-
tovano.

Da Lucca al confirie man-
tovano.

Lucca- Bagno a Corsena, For-
noli e Turrite di Cardoso.
Massa-Carrara-Gallicano, CA-
stelnuovo diGarfagnana, Pieve
a Fosciano e Motite delle Ra-
dici.
Modena - Pieve a Pelago, Pa-
vullo, Formigine, Modena eMi-
randola.

. lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo eOrdiniamo che 11presentedeoreto munito del di farlo osservare.
sigillo dello Stato

,
sia inserto nella Taoculta

- Dato a Firenze, addì 1• marzo 1866.
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita- VITTORIO EMANUELE.

8. ACINI.

ß. M., sulla proposta del ministro digrazia
e giustizia e dei culti,ka fatto le seguenti dispo-
sitioni nel personale giudiziario:

Con reale deereto del 1° marzo 1866:
Bardi Gervasie, pretore del mandamento di

Peggibonsi, tramatato in Montepulciano.
Con reale decreto del 4 marzo 1866 :

Porro Enrico, id. 4i Cassine, id. in Alessan-
dria (mandamento extra muros);
Marrucci Franzesco, id. di Greve, id. in kar-

r

leschi Lorenzo, id. Ji liarciana, collocato
in a tfativa er un anno a sua domanda·

N ola, vide pÃetore nel comune di
Manicalzati, ispensato da tale ufficio;
Lombarrio Angelo, nominato vice-pretore nel

mandamento di=Seatti Ponente;
Accomando Statislao,id. nel corgune <li Ma-

nicalzati.

8. M., MilapropostaWi wiriittf6Riprazig
e giytiria e dei culti, ha fatte le seguentidispo-
Ëzioni nel personale giudiziario:

Con real decreto del 22 febbraio 1866:
Amati Antonio., cancelliere nella pretura di
Vento ene, traslocato nelfistassa qualità>aila
pretura di Montefusco;
Massimo Pasquale, vloe-canoeNiere nella:pre-

tota di Palma Campania, id. di Casteopignanor
Marcello Carlo, id. di Sedito, id. Ai Decimfr-

slaann;
Congiu Antonio, id. di Pula, id. Síße'dile;
Whiso Angelo, in. di Flumini ruaggiore, id.' di

Melle Vincenzo, id. di Tenam, id. di Ierse;

Prancese Gaetano, cancelliere nella pretura
di Carpignano Balentino, id, di Monteroni di
Lecce;
Luciani Giovanni, vice-cancelliere nella pre-

tura di Troia, noininato a tal carica aino dal di-
cembre 1857, promosso cancelliere nella pre-
tyra di Rodi ;
Aleningho Antonio, vice-cancelliere nella pre-

tW Ri Šfonteropi di Lecce, traslocato nella
istessa Italitâ alla pretura di Gagliano del
Capo;
Coria Giuseppe, reggente il posto di cancel-

lieré nelhe protura di Vittoria, nominato vice-
cancellien di ¿naarjamento sino dal 1861, pro-
messo cancelliere nellistessa pretura di Vitto-
rm;
Phonétti Francesco Saverio, vice-cancelliere

ubila preiura di Campobasso, nominato a tale
(+iea sin dailS39,ad. di Guglionise;
Rago Luigi, id. nella pretura di Gioiosa 10-

nîca, tras1àcato nell'istessa qualità alla pretúra

Loddo ß¾\vittere, id. di Iersu, id. &i Tonara;
MariloiTerenzio gia cancelliere netla pretera

di Po'ppi, wnhinato cancelliere nella ptetura di
Peggibousi, colleeitto in graduatoria dopo il
cancelliero Sandounini Elgolino.

Con decreto reste del 7 marzo 1866:

Pio Luigi, cancelliere mella pretura, di Fene-
strelle, tradocato nell'ietessa qualità.alla pre-
tura diArona
Bonetto Giovanni, iô. di Vistrorio, id. id. di

Fenestrelle ¡
Bove Numa Luigi, id. di San Damiano Ma-

era, id.4i Vistrerio ;

Altrecati Giuseppe, id. diBannio, id. di San
Damiano Macra;
Lima Fortunato, id. di Arona, id. di Bannio;
Rodini Gennaro, vice-cancellierenella pretura

di Orsogna, id. di Atessa.

PARTE NON OFFICIAIÆ

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Il Senato nella tornata di ieri proseguì an-

cora nella discussione generale ,
che venne

poi chiusa in fin della seduta, sul progetto di
legge per Pistituzione del credito fondiario nelle
proyincie continentali del Regno; e vi presero
parte i senatori Correale, Farina, Coppola, To-
relli, D' Afflitto, Menabrea, Fenzi, Tortearsa,
Martinengo Giovanni e Arrivabene, il relatore
dell'ufficio centrale ed i ministri delle finanze e

di agricoltura e commercio.

CAMERA DEI DEPUTATI
Nella sua tornata di ieri la Camera continuò

la discussione intorno all'elezione di Giuseppe
Mazzini a deputato del 1 collegio di Messina,
alla quale presero parte il deputato Guerrazzi
che terminò il discorso cominciato nella seduta
precedente, i ministri dell'interno e di grazia e

giustizia, e i deputati De Filippo, Boggio, Bixio,
Sineo, Mazzarella, Asproni e Casaretto per
fatti personali o per dichingzioni di voto. L'er
lezione venne alla fine posta a partito per voto
palese, e, astenendosi quattro deputati, cento-
novantuno approvarono le conclusioni dell'affi-
zio che ne proponevano l'annullamento, mentre
cento sette si pronunciavano favorevoli alla va-
lidità di essa.

Commissari supplenti per esaminare e riferire
intorno alle petizioni:

Ufficio 1. - Macchi.
» 2. - Oliva.
» 3. - Gravina.
» 4. - Mannetti.
» 5. - Ronchi.

6. - Rega.
» 7. - Volpe.
» 8. - Pelagalli.
» 9. - Polti.

Commissioni gominate dagli uffizi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 57. --- Restituzione delle
cauzioni depositate in Roma da' contabili delle
Romagne, delle Marche e dell'Umbria.

Commissari:
Ufticio 1. -- Panattoni.

» 2. - De Blasiis.
» 3. - Musmeci.
» 4. - Pepoli.
» 5. - Fiastri.
» 6. - Correnti.
» 7.- Ventutelli.
» 8.- Salaris.
» 9. - De Luca.

Progetto di legge n° 68. - Modificazione alla
convenzione approvata con legge 4 gennaio 1864,
n°1105, per la costruzione delle ferrovie sarde.

Commissari :
Ufficio 1. - Finzi.

» 2.- Cadolini.
» 3. -- Delitala.
» 4.- Asproni.
» 5. - Coppino.
» 4. - Allievi.
» 7.- Pasella.
» 8.- Salaris.
» 9. - Zaccheroni.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel .Daily le-
graph del 19 marzo:
Due obbiezioni che si oppugnano tra loro,

si fanno al bill di riforma che sta ora innanzi
al Parlamento. Alcuni sostengono che il potere
dei tory s'ingagliardirà dai nuovi votanti indi-
genti e venali ne' piccoli borghi; altri per con-
trario opinano che l'infondere nuovi elementi
democratici, come li chiamano, in coloro che
eleggono i Conservatori, diminuirà la potenza
di quel partito. Entrambi queste opposte opi-
pinioni sono andate molto innanzi. Molti mem-
bri dell'opposizione giudicano le conseguenze
della riforma piene di pericoli; e calcolano che
quando il bill sarà ÿassato, possono dire a4dio
alle speranze di dirigere un'elezione, almeno nei
grossi borghi. E in v.ero anche tra coloro che
non si mischiano di divisioni politiche, .prevale
il concette che l'estensione del suffragio è vir-
tualmente una misura di proscrizione. Dall'altro
canto alcuni scrivono precisamente l'opposto, e
pensano, o si studiano di fare pensare, che quei
che pagano 7 lire, come classe, saranno acces-
sibih alla corruzione dei tory, e per quella parte
otterranno il possesso quasi esclusive delle pic-
cole città. È singolare l'uso che si fa di siffatti
argomenti. Que'che sostengono le idee de'tory,
credono che quel provvedimento sia il messo di
ottenere una nuova distribuzione di sedi, Sarà,
dicono essi, pei·Bright e i suoi, come il sostegno
che invano e lungamente cercò Archimede per
muovere il cielo e la terra. Un' altra scuola po-
litica considera il bili di Gladstone come naa
speciale fortuna pei tory.
Tutte due le opinioni erreno: se le conside-

riamo ponendo mente ai recenti rendiconti elet-
torali, anzichè alle speculazioni astratte trove-
remo che i partiti potranno trovare il loro equi.
librio assai più di quanto è stato detto sin ad
oggi. Da certe cifre apparisce che in alcuni bor-
ghi gli operai saranno in maggiorgasa. Dalle
nostre statistiche accuratamente compilate si
vede che vi sono circa otto borghi ne'quali, an-
che ora, le classi operaie costituiscono più della
metà de'votanti, e ove, se passa il bill, gin-
quanta di più si aggiungeranno a quelli che già
vi sono. Aumento che può parere mmaccioso a

quelli che pensano che quel procedimento sia
fatale alla influenza del conservatori, ma an-
che le stesse cifre chiariscono che non esistono
tali possibilità. Nella seduta di marteðì, Jqrd
Cranbourne disse risultare da indagini come
quelle di cui favelliamo, che nei borghi « vi sa-
rebbero 133 membri che, se passasse il bili, dis-
sporrebbero assolutamente delle classi operaie. »
Il nostro computo varia un poco, ma non di-
strugge l'argomento. Il nobile lord merita fede
dacchè ha parlato con argomenti, non come
tanti che hanno fatto perdere il tempo alla Ca-
mera, con un vuoto apparato tutto personale di
oltraggi. Imperocchè siano pur belli gli apparati
retorici, non agevolano mai l'intendimento effi-
cace di un subbietto tanto intricato e di tanta
importanza. Però porgendo tributo di lodi al
deputato di Stamford, siamo costretti a dissen-
tire da lui. Riassuytendo le principalidifferenze
tra noi, crediamo che il bill non sarà tanto for-
midabile al suo partito o a qualunque altro par-
tito, come egli crede. Queste considerazioni ba-
stano a chiarire che il bill di riforma non è mi-
sura rivoluzionaria. Il paese non ha bisogao di
misure siffatte. Il patriziato moderato, ed è il
nerbo della nazione, vede bene che il sistema
parlamentare nostro abbisogna di una conside-
rabile opposizione nella Camera.
PaussII. - Si scrive da Berlino 17 marzo:
Le voci dei preparativi militari che ci ven-

gono da Vienna presentano la situazione sotto
un aspetto poco favorevole alla pace.
Riesce però difficile di precisare i fatti sui

quali si fondano queste notizie.
Un giornale di Vienna ha preteso che le po-

tenze europee avrebbero protestate contro il

decreto reale dell'11 marzo, siccome quello che
attaccava lo stato provvisorio dei Ducati; que-
sta protesta non è creduta.
In ogni caso la risposta del governo prussiano

sarabbe semplicissima, perchè il decreto dèlP11
marzo è per se stesso provvisorio.
Pare del resto the una parte della stampa

prussiana dia troppo importanza a questo de-
creto, credendo trovarvi una misura stata pre-
parata nel Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio, misura destinata a produrre la soluzione
della questione dei Ducati.
I giornali militari dicono, che come sin ora

non sono stati fatti preparativimilitari generali
così non si ha da temere un conflitto serio fra
la Prussia e l'Austria.
Però nei nostri circoli politici non si è di

questo parere, e si parla della situazione attuale
sotto un aspetto sempre più nero.
Si disse che la presenza in Berlino dei presi-

denti superiori delle provincio di Sessonia e di
Slesia stava in relazione coi preparativi militari;
si assicura però che questa supposizione non è
punto fondata.
ßismentiscono parimentile voci giusta le quali
il generale Manteugel sarebbe stato rimpiaz-
zato nello Schleswig dal capo dello stato mag-
giore generale de Moltke, .

che lo ai dice con-
visto della necessità di far la guerra all'Austria.
Bisogna però dire che si ebbe torto in voler

pretendere che il generale Manteufel avversi i
progetti del conte Bismark. E suo soggiorno
nello Schleswig, e la esatta conoscenza del si-
stoma tenuto dal governo austriaco nell'Hol-
stein lo hanno guarito pienamente guarito delle
sue simpatie per PAustria.
È parimenti falso cheilgoverno prussiano nello

Schleswig prepari una coscrizione militare del
contingente dei Ducati.
Un giornale di Amburgo ha detto, che lord

Clarendon aveva indirizzato una nota al gabi-
netto di Berlino per ricordargli la grave respon-
sabilità nella quale incorrerebbe turbando la
pace d'Europa. Questa notizia è stata ofûcial-
mente smentita. (Corresp. Havas)
-- I Giornali militari di Berlino dicono:
Noi non sappiamo a qual punto stieno attual-

mente le trattative diplomatiche fra l'Austria e
la Prussia; ma la situazione è tanto chiara che
si può portarne un giudizio anche senza cono-
scerle.

.

La Prussia non agombrerà lo Schleswig, ma
si accomoderà in modo da acquistarsi, sotto
una forma qualunque,il possesso di questo paese.
E questo lo si deve ben sapere tanto a Ber-

lino quanto a Vienna, e se in tale occasione si
trattasse di guerra, bisoguerebbe che i prepara-
tivi fossero fatti dall'Austria, perchè il governo
prussiano è in grado di far prevalere 14 sua vo-
lontà anche senza una guerra.
A Berlino a quanto pare non si crede ad una

tale eventualità, perchè preparativi di guerra
non se ne fanno.
È ben vero che un giornale austriaco parla

della concentrazione di un corpo prussiano di
14 m. o 16 gi. uomini nelle vicinanze di Bresla-
via, ma tali voci non si mettono in giro che da
chi non conosce la nostra organizzazione mili-
tate.
Il nostro'esercito è organizzato per modo che

per concentrare le truppe non abbisognano dei
preparativi, basta un ordine di mobilizzazione.
Ora, come nel caso attuala, la Prussia non

vuole sforzare l'Austria a fare qualche cosa, ma,
potrebbe soltanto trovarsi obbligata ad impe-
dire di frapporre ostacoli alla sua propria azio-
ne, così non possono aver luogo concentramenti
sui confini dell'Austria; solo allora quando PAu-
stria mostri di voler venire alla guerra sarà il
caso di riunire la nostra armata.
I preparativi che si potrebbero fare consiste-

rebbero in armare e provvigionare le.fortezze,
spingere i lavori negli arsenali, rivedere il loro
effettivo, dar anima ai lavori mililari ecc.
Ora, di tutto questo non se ne è fatto nulla
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Li 15.
Felice è venuto di Imon'ora oggi. Jo sera sola,
a Selma e siccome flowedesideriodi paflafle

da solo era visibile, mi sono ritirata nela mia
camera.

Due ore dopo sono ritornata nel salo4to che
ho trovato deserto. Solo indisie .della pegenza
Selma una resa mezzo sfogliata agiaceva sul

sofà; l'ho trovata umida come idi lagritse. een-

pesada una viva agitazione son =corsa nella
camera di mia sorella, -e. Pho strovata oogli soo-
Whtossi eddlwisomlthato di chi'ha piante. Ella,
suße pime, tinutava di comidardii il motivo del
famodotere, mapolvista déleanieamorose do-
lb&Bde €ÌÌ& i haÊ8tÉO Che BOR Oma PoliBB, Cui
l'ha legata da giovanetta un certo accordo dei
loro genitori; che farà di tutto per rompere
quel vincolo; ch'egli la rimprovera della sua

freddezza, accagionandone bensì la di lui pro-
p1Weeostúmatezza, ma che promette altresì di'

migliorare s'ella lo vuol consolare con un poco
ai aperBRER. IRSOmma la poverina ondeggia tra
sentimenti opposti e del pari potenti e son certa
che ellasi dimenticherà e diairà collo sposado
se crede così di contentare sua madre, Felice e

chi so io ancora. Io sono di molto impensierita
per lei.

Li 21.
In mezzo sila dissipazione che regna in quella

casa, in mezzo alle lussuose suppellettili ed ai
fiori vivaci di colori e graziosi di forma che al-
lettano l'occhio, fanno di quando in quando co-
polino certi sintomi che tradiscono unmalessere
intente negli abitatori della casa.
Flora, da qualche giorni, cambia d'amore

comydiveste. Mi pare che quei repentini salti
dalla melanconia alPallegtia, dalla dolcezza al-
I'irrequietezza, sono in%enti ad adescare sem-

pre maggiennen%e Lénuartson. Egli, in fatto,
fosserva, yi però -colfoedhio indagatore del
diesofo che een quello acciecato dell'amante.
Sant'Ohno dHetta un'indiferenzatalvoltawmen-
tita dallampo del suo sguardo.
Fra le pitture di pregio che adornano le
lara una W% di gran valore artistico. Gli è un
quadro rappresentante Beatrice Cendi. Oggi ho
ta Flora iminobile a contemyilaflo. Ella era

così bella colla ghitianda di gigli d'acqua e di
edistili che le tingeva 11 capo ch'io ano i•imasta
alla mia volta immobile a contemplar lei. ENa
èl%±1ëeossa·àócorgendosi della mia presenza:

- O savia Filosofia, sapreste dirmi perchè io
trovi un così strano fascino nell'agnairare la
bella Cenci?
- Forse perchè è soavemente hella?
- No, ma perchè la fu così energica e riso-

lyte. Simili caratteri gipva assai lo studiarli
nelPepoca scolorita, spassionata dove viviamo.
Ghe cosa pensate di Beatrice Denoi, voi?
- Io la compiango con tutto il mio cuore.

Dev' essere una tremenda cosa l' odiave suo

padre !
- Sì, ma più tremenda forse il dispressarle i

ensurrò ella.
Io non m'attentavo ad interrogarla. Ella ri-

prese:
- Ah! egli non è punto indifferente il canto

col quale si ninna il bambino nella cuna! egli
teheggia in tutta 3a vita. Perchè sono così
-buoni Belma e Lennartson, e perchè lo sono io
y,osì poco?... Ah! Sofia, non sono una creatura

volgare. Non mi volete bene, lo so, ma almeno
confessate ch'io non sono una donna volgare.
- Lo confesso non solo, ma soggiungo che

siete mirabilmente dotata. Del resto, Flora,
non posso-giudicarvi perchènon vi conosco ap-
pieno. Siete sovente così dissimile da voi stessa!
Pare proprio dhe in voi abb no dae persone!
- Sì, si! solamò essa, due esseri1ottano in

me. L'uno huono, Paltro cattivo che mi circonda
e m'irretisce e si colloca tra me e il buono, tra
'me e il vero, nella casa e fuori, ch'io piangae

ch'io rida, al ballo e alla chiesa. Sì, nella chiesa
stessa egli m'ottenebra il cielo I Come è egli
possibile ch'io abbia mai pace ? Ah Lee fossi un
passero 1...
- Perchè un passero?
- Perchè nessuno s' occuperebbe dei fatti

miei ed io sarei libera.
- Scacciate lo spirito del male, mia cara....
- Non posso, non posso! strillò Flora, egli

mi domina, egli impera sol mio volere! Sono
sull'orlo del precipizio, e tra poco ci cadrò 1...
Ascoltate 1 Eccolo che viene i
La porta spalanoavasi discretamente e San-

t'Olmo giungeva nel salotto col suo ipocrito sor-
riso.

Li 23.
Mia matrigna ha riassunto il suo metterni-
le contegno, e il telegrafo tra lei ed il ciam-

berlano si fa più animato. Io fiuto qualche in-
sidia contro la mia libertà. Mia matrigna Fal-
tronde non tace sulle lodi dello zio e lo zio, alla
sua volta, non tralascia di domandare il mio
parere sulle suppellettili di casa. Egli vuol, di-
ce, arredare a nuovo qualche camera e si ralle-
gra di seguire i miei consigli. Tutto codesto co-
mincia a stuzzicarmi.

Oggi ho udito che si parlava del matrimonio
di Brenner con una giovane, bella e ricca vedo-
va. Perchè non me ne ha egli stesso parlato?
Io sono l'amica sua --- la ana sorella. A che prò
quel mistero ?

Li 24.
Le cose s'inaspriscono con mia matrigna. Ho

propugnato il mio amore per la libertà in modo
così reciso da toglierle di botto le sue illusioni.
Del che ella pare sopra pensiero.
Flora tiene il broncio, Selma è accasciata.

Tolga il Cielo che duri un simile stato di cose!
Ah! si dice che la vita rimane calma e uguale

se nop viene scossa e turbata dalle cose esterio-
ri! Questo non è vero.
La variopinta farfalla del giorno, e la lugy-

bre sua sorella col teschio stampato sulle ali,
sono figlie obedge dell'istessa quieta ora di
estate 1
Che mesto giorno l Gli uomini dal riaso viola-

ceo e dalle guancie livide, il cielo ammantato di
bigio acur0, nelle vie la neve pigiata, sudicia
metà fusa, tutto si collega per gettarvi nel cuore
uno sconforto che nulla più I

Li 26
Jeri sono scesa per il pranzo decisa ad essere

riverente con mia matrigna e buona per tutti.
Ahimè l gli fu proprio il contrario che mi 94-
pitò! Mia matrigna ed il ciamberlano erano in-
golfati in certe speculazioni che interruppero
di botto al mio comparire. Ella pareva allegra
e mutò alcuni passi verso di.me.
-Si parlavadivoi, carinal diss'ella sorridendo.
- E che cosa si diceva? domandai.
,-- Oh! tante e poi tAnte gese çhp haapo ja

loro importanza.



GAZŒTTA UFFICIALE I)EL HEGNO D'ITA alA

En ora, e le truppesanhanno avato dal Mini-
stero della guerra a menomo ordine che possa
far prevedere la imminenza di avvenimenti
straordinari.
È possibile senza dubbio che in vista dellasi-

tanzionegenerale alcunicomandantisisiano cre-
duti obbligati di studiare nuovamente le misure
che si prendono sempre per mobilizzare reser-
cito, ed assicurarsi se al bisogno queste misure
poteesero venir messe in pratica.
Naturalmente noi non possiamo saperlo, ma

sentiamo in goodo positivo che dei preparatm
generali non ne sono stati fatti, e se da questo
si potesse concludere allo stato delle trattative,
un conflitto serio frala Prussia ePAnstria non
sarebbe possibile che di qui a qualche tempo.
-Si legge nella Koeln. Zeit:
In situazione è molto serio, e la tensione fra

la Pynesia e l'Austria, ansichè diminuire, si ag-

poHues belUoosa del -conte di Bismark
troyg ora nelle alte sfere maggior eco che pel
passato.

11 generale Afantenfel ha disertato 11 partito
degliamici dell'Austria; seg to militare del

de per la po ca presidente del

R decreto relativo alle brighe del partito an-

gustenbourghese è un sintomo che da molto a
pensare xx quanto che potrebbe provocare un
caso di guerra.
In tutte le Corti d'Europa la diplomazia si a-

gita in ,
circa alle mtenzioni della Fran-

cia e Russia ognuno crede quel che più
desidera.
AusTmA. - Togliamo dalla Garretta U

cialè di Venezia i seguenti
'

del progetto
d'indirizzo della Dieta stato letto
nella tornata del14 in risposta al rescritto so-
Vrano.
Ji getto di indirizzo comincia dal dichia-

rare si riserva a suo tempo a prendere in
accurato esame queBa parte del rescritto che si
riferiace alle disposizioni concernenti gli affari
comum, ed alla revisione di alcune parti dello
leggi del 1848: indi continus:
aLa nostra basee il nostro ganto dipartenza

sarà laPrammaticaSanzione,aguardoallaquale
abbiamo giå espresse le nostre idée nelPindi-
rizzo. Per non opetere queste idee, torniamo a
dichiararediattenorcistrettamenteatuttoquello
che ivi fa detto.
« Quante goi a quella parte del reale rescrit-

ministero responsabile ed alla restituzione dei
municipi cogitazionali, anostrodovere di espri-
mere senza indugio e senza riserva a V. Jhi. Io
nò:itre fédaté e il syngmentedel nostro dolore.
Noi lo facciamo con qoella derqta sincerità, a
enifa ap o anche il reale rescritto.
« gell mdnizz'o in risposta al sovrano di-

scored del trono, noi pregammo V. M. di cosa,
clie senza dubbio è il principio fondamentale e
il requisito indispensabile di costituzione:

Nao c ò ine alla sËœc stË-
zione; giusta la disposizione di leggi tedesche,
anti perfino per titolo di oppostunità. La no-

straeostituzione, da 17 anm a questa parte, è
le nostre leg furono poste ·ða

e va furono sostituisi decreti ottriati, ed
an adesso noi siamo sotto il potere asso-
lato.
s La Diets in convocata perche facessenuove

leggi, e tuttavia le leggi fmora sussistenti non
furono osservate; - perchè essa modificasse
una parte rilevante deHe nostre leggi, mentre
tuttavia )p nostre leggi sono efEettivamente po-
sto fuori divigore, non già in forza della legis-
lazione, ma in forza del potere esecutivo.
« Non sono sospese di fatto soltanto le leggi

del 1848,,non aaltanto quelle leggi, di cm al
richiede la revisione, ma ben anco tutte le pre-
cipne leggi anteriori,che determineno la cerchia
e I linaitiglel potereesecagvo e forquano la parte
pià importapte ge)]a postitupione. -

a Nei non vogliamo enomergre tutte gueate
leggi; •ernun•remo soltanto che anche adesso
è l'art X 1790) 1, il quale dice che
l'U è un paese indipendente, che pos-

sea aut,onomia e lapropriA costituzio-
e Sh'essets govppnato egetto secondo
os urejinora qyella goÌànne dispo-

sizione del dip inangerale, qui 11 vp
mentAyior gleyg g män dagliAltri
i diritti costitpzionalie le pp.
a ß gescrig ast la Prem-

fondamentale,
chè lg¾ee pm 4el ‡ropo cpagedelle
nazione; ma, per mala ventÿÿa, questo ricopo-
squaento panavvenne senon 14slapsyna,poichè
la justitasione glella costitagone, che avrebbe
dpruto immediatamente eneseguire al ricopo-
scimento, non la onessa se non condizionata,
mente, seog o nei inntassimo varie parti

delle leggi del 1848. Quella parte della Pram-
matica Sansione adunque, laquale, accennando
all'articolo III dell'anno 1715, dice: « 8. M.sa-
a gli Stati e sui magnatipoa vuol governare al-
a trimenti, che manteneralo le proprie leggi fi-
« nora emesse per -PUmgleria o da emetterst
a mediante la Dietaa, neppure adesso non è an-
cora di fatto ed in realtà entrata in vigore. »
Passa quindi a riandare la storia ziferendosi

ai fatti che violarono in più válte alcune partÎ
importanti della costituzione ; ma la costituzio-
ne, dice ,

venne sempre restaurata senza che
la sua restauráziodeTdaee vincolatacollaeondt-
zione che il paese avesseprima a modificare una
goalche legge emanata nelle vie regolari della
legislazione e ratincata dalla sanzione del re.
La Dieta ungherese ha l'obbligo di traman-

dare si discendenti quella costituzione che le
venne tramandata dagli antenati, e trasmetterla
a per quanto è possibile durevolmente assicu-
rata a, appercle:
« Ë nostro dovere di procurarle tali garantie,

che non si limitino silt vità d'un solo mortale,
ma che si estendano ben più inlà, e, come salda
base giuridica, trapassino incrollate di genera-
zioneingenerazione. Quell'appoggio,ch'ò offerto
dai sentimenti religiosi di V. M., si rannoda al-
l'augusta persona, alla vita di V. M.Noi possia-
mo nutrir la speranza che l'immediato succes-

sore di V. M. erediterã simili sentunenti dai
suoi antenati. Ma tutto ciò non è garantia ba-
stante verso le eventuahta dei tempi avvenira
Può venire un giorno un tale erede del trono,
che sospenda diproprioarbitrio la Costituzione,
e che ne ricasi la restituzione, finchè lanazione
non modifichi le sue leggi più essenziali. E al-
lora il paese si ap bbe invano agli invio-
labili prmmpü d continuità del diritto. In
faccia ai suoi reclami, si recherebbe allora l'e-

dei nostri tempi, e si direbbe: vedete,
nella secondametà del secolo decimonono

la Costituzione ungerese era sospesa, e quella
parte di essa,cheat riferisce al potereesecutivo,
non fu allora rimessa invigore, finchèla nazione
non modificò una parte essenziale delle proprie
leggi; si addarra allora che i rappresentanti
della nazione aderirono, e che, colla loro stessa
adesione, Sconobbero col latto nel monarca un
così vasto potere,
a Per tal guisa i nostri discendenti sarebbero

privati delPunica arma pacifica, che si può e ei
deve adoperare in faccia al precettodelpotenti;
privati della mite, ma energica arma deldiritto
e della legge. Nella nostra posizione di rappre-
sentanti del popolo non possiamoassumeresulla
nostra coscienzaunacosl grave responsabilità. »
Parla quindi della incoronazione, e dice che

a per le leggi fondamentali dell'Ungheria non
solo il re incoronato ha l'obbligo di mantenere
le leggi e la costiënzione, ma ogni monarca che
per la legge di successione menta il trono vi è
obbligato ancor prima della incoronazione. »
Indi parlando del regio diploma inaugurale

soggmuge:
« R regio diploma inangarale, ginsta la legge,

deve venire emesso prima dell'incoronazione, ed
in esso il monarca gomette solennemente di
mantenere le leggi gaa promulgate, e quelle da
promulgarsi in avremre. Giusta il diritto pub-
blico angherese solo il re incoronato può san-
sionare le leBgi; adunque, fiatantochè l'incoro-
nazione non enne luogo, sussistono in diritto le
leggi anteriori; le deroghe, a cui simirasse, ac-
quistano efficacia legale solo dopo l'incorona-
zione. Se quindi V. II. non riconosoesse difatto
le leggi finora vigenti, e se, prima dell'incorona-
zione non possono aussistere nuove leggi nè di
fatto nè di diritto, il diploma inaugurale, da e-
mettersi prima ancora dell'incoronazione, man-
cherebbeassolutamente di oggetto. »
L'Ungheria, dice Pindirizzo, non dimandaim-

possib21ità politga essa è prontaa torre ogni
difEco3ta, ma à suodoveredigarantire la futura
sicurezza della costituzione da ogni conseguenza
di precedenti illegali che potrebbero diventar de
grave danno più tardi; e così continua:

a 31a rileviamo con dolore dal rescritto reale
che la preghiera da noi rassegnata a V. II. non
venne esaudita. I nostri desiderii non furono
adempiti in nessun senso; la continuità del di-
ritto ci fu ricusata anche dove la restituzione
nelle stesse congiunture attuali sarebbe stata
possibde, e non vennero restaurate nemmeno

quelle nostre leggi, a cui assolutamente non

ossono applicarsi le obbiezioni del reale re-
o. In una parola,dia negata la restaurazione

ella nostra costituzione, enoi siamo rimessi ad
psercitare il diritto postituzionale della legisla-
kione sotto il peso di un regime assoluto, ed a
anutare una parte essenziale delle nostre leggi
fondamentali; allora soltanto che noi propones-
pimo tali modificazioni in conformitä al volere
sovrano di V. M., allora soltanto la nostra co-
stituzione verrebbe restaurata >

- Il Morgen Ëogi parlando delle divergenze
fra il rescritto reale ed il progetto d'indirizzo
della Camera dei deputati di Pesth credeche la

storiacosìcome ildirittopubblicodelPUngheria
tiltrono la possibilita di molti espedienti; ma
però ritiene che se il governo non prende la
iniziativa di naravvicinamento, la Dieta attuale
persistera nella sua posiziona e nella sua atti- r

tudme.
- Si legge nella Neu. Frei. Presse:
Abbiamo esitato a lungo a credere possibile

an confhtto -fra l'Austria e la -Prussia-dopo la
convenzione di Gast in; ed oggi ancoracredia-
mo follia dag del signor di Bismark il vo-
ler troncar la questtone dei Ducati colla spada.
Tattavia noÏ dobbiamo riconoscere èhe la si-

tuazione si fa seria.
Non sono i preparativi militari della Prussia

e dell'Austria, non è fagitazione generale che
regna in Germania che ci ispirano questa ete•
denza, ma noi vediamo il signor di Bismark
guadagnar sempre piti il re ai suoi disegni.
Quindici giorni or sono, il re di Prussia do-

minara ancom .i partiti dal tuo gabinetto, e
dopo di aver sentito nel Consiglio del 28 feb-
braio i diveraipareri, egli si riservò di prendere
da sè una decisione.
Malgrado le divergente dei gabinetti, poteva

adunque ancorsperarsi che le Corti sarebbero
andate d'accordo, e che il re lielmo avrebbe
saputo rafrenare la politicacat a delconte
di Bismark.Questasperanzaa fortementescossa
dacchè il re firmò il decreto 11 marzo relativo
agli atti commessi contro le ,potenze sovrane
passibili di pena.
Se questo decreto fosse partito dal generale

Manteufel, avrebbe minore importanza. Il go.
nerale Mantenfel è un agente del ministro, e si
può disconfparlo, ma una decisione del re è
irrevocabile.
Questa misura è d'altrettanto più grave, in

quanto che pretende di esser applicabile al-
I'Holstein gove sventola la bandiera austrises,
e sul cui governo i comandanti non possono
esercitare alcunaazion ualunque sia la inter-

t-azinone phe si vuol alla convenzione di

Il decreto 11 marzo si esprimo come se non
esistesse nissun governatore o nisstm generale
austriaco, pome se questo Ducato fosse di già
prussiano ¡ e non è già il Ministero prussiano
che lo dice, & il re.
In tal modo la politica del conte Bismark à

ratdicata dalla pia alta autorità dello Stato, il
il ministro pressiano ha riportata una vittoria
che la non ei credeva possibile.
Da que6ÉO E9meBtO iÎ COnte ÛiBmtri disp0BS

di tutta la potenza della Prussia, e questo è
guanto vi ha di grave neBa situazione.
Così stando le cose on vi há punto dubbio,

che se il gabinetto diVienna respinge, come lo
deve, il decreto 11 marzo, il colpo di manopro.
gettato dalla Prussia sarà la conseguenza im.
mediata di tal fatto.
Non è più possibile illudersi. Ora il colpo di

mano contro l'Holstein sarà la guerra, guerra
nella quale si troverà travolta tutta la Germania
non solo, ma anche lo straniero.
Al primo colpo di cannone il popolo tedeseo

entrerà in lizza, e non per il conte di Dismarlc.
Questa guerra non sarà soltanto una lotta di

preponderanza, earà la trasformazione radicale
della Germania.
- Si scrive da Vienna :
Sentiamo che è stata fissata a 200,000 uo-

mini la forza dell'armata che si vuol formare.
Si era parlato di conferirne il comando al-

l'arciduca Alberto, e poi al principe Alessandro
di HO6Se, ma fa scelto il general Benedeck.
Da ogni parte si sente che i reggimenti sono

in marcia. (Journ. de Francf.)
GERMANIA. - Il 2fonitore Vargemberghese

si pronuncia contro la pentralità degli Stati
medi nel caso di un conflitto fra l'Austria e la
Prussia.
« La sola politica veks e possibile ,

dice quel
foglio, per gli Stati medi sara di opporre a chi-
unque turbi la pAce a rich a patto federa.e d
detto dell'imperatore Nicolò a il primo che ti-
rerà la spada ci avràg nemici. »

- I giornali di Attons hanno il seguente co-
municato :
a La convenzione di Gastein ha messo a dis-

posizione della Prussia due strade militari con
due stazioni nell'Holstein.

« La Prussia usera oramai di questo suo di-
ritto. Essa ha mandato dei comandanti di sta-
zione a Neumanster, ed in altri luoghi. >
BELGIO.- Riassumismo unaenrrispondenza

da Bruxelles, 18, alla Patrie:
Da due mesi Pagitazione elettorale si è pro-

pagata in tutto il paese; i. meetings e le confe-
renze si avvicendano, e le nuove idee prendono
tal forza che i dottrinari cominciano ad inquie-
tarsene.
Disgraziatamente laeorrentechetieneagitäta

la pubblica opinione ridesta i rumori, i desi-
deri di vendetta, le chimeriche speranze.
Credo poterviassicurareche l'agitazione elet-

torale provoca un gran malcontento anche nelfe
Alte sfere.
*

11 governo non ti nasconde adunque più la
gravità del movimeyto che si opera nelle clyssi
più basse, delle qaali qualche volta pagë che at
ignori sinanco l'esistemas. -
Intanto che i meetings si pronunziano a fa-

vore del sufragio universale, e che nella tun-
pagna e nella cittisi fan circolare le petizioni;
la legislatura prostgne a grande stento l'esame
dei progetti relativi alla riforma. Alla destra vi
ha una frazione che tende al suffragio univer-
sale; essa si compoise dei signori Deilhamps,
Delaet,Nothomb, Coomans, Royer deBehr,ecc.;
l'altra frnzione di cui è capo il signor Damor-
tier respinge il principio delPuguaglianza poli-
tica,maessa è poco numerosa, e poco influente.
Negli uffici la destra ha dichiarato alla una-

nimità che non bisogna far prevalere col pro-
getto del governo il principio unico ed incosti-
tazionale delle capacità.
Essa lia pure respinta la condizione del sa-

pere leggere e scrivere posta nel progetto del
signore Guillery per l'esercizio del diritto elet-
torale.
Il centro ha adottate le basi essenziali del si-

stema proposto dal governo, ma quando si vo-
glia far il calcolo dei voti nei diversi uffici si ri-
leva che de'78 membri 89 soli stanno pel Mi-
nistero.
Si prevede che la discussione sarâmolto viva,

e che farà un grande chiasso nel paese.
Mercoledì prossimo, 21,comincierà la disons-

sione dellaproposta del signor Orts.

stato esandito;'ma irabitudine di quel paese di
volere spesso og giarèdi Mudir, Cadi e parrochi
ancheper le frivole cosa Ora tutto à tran-
quillo coB, d ' si condussero in ßcutari ognnchinsero e carceri più di 50di ab
tanti l colle mani a tergo. Si oro a

a parecchi colpevoli inflitta la
l'esilio, a quanto si crede.

- Loitesso Oss¢rrafore 2'riestino badaAnas
tirari s : y
A poco a poco si ridestano le bratte usance

d'uccidere e dar málestia agli abitanti confinäri
del suolo ottomano.
Nello scorso mese, nelle vicinanze di Podgo-

ritza, alcuni Montenegrini siamanfarono coÍnni
litare turco del K

,
e grazie alla prudenza dei

tenegrini ucóisero due abitanti del d¾tretto RI
Craija, e merooledì, giorno di mèrähth in 86¾'
tari , essendovisitrovatimolti di Graija peraf.-
fari, stavano per far fuoco .aflin di vendicare i
loro confratelli ne'Montenegrinishe pure vi ei
trovavano perpropri affari. =

Rnostro governatore, per evitare daconflitto,
feceritirateiMontenegrinidalBazar,edilgiorqa
dopo li fece partareper il loro paese.
Il signor Bejovich, agente del Montenegro 1

Scutari, appunto in seguito a questi incidenti, al
recò a Cettigne afEn di eccitare il princi a

prendere misure di re ed impedire s -

convenienti, che cóh ado possono degene-
rare in soissure sanguinose génerali, le quali ý6i
riescono difficili a sedarsi.

PORTOGALLO.- I giornali di Lisbona del
14 portano che quellostesso giorno alla Camera
dei deputati si doveva tenere una seduta segreta
Per discutere ed approvare la convenzione fra
21 Portogallo, il Brasile, la Francia, l'Haiti e
l'Italia per stabilire mfa linea telegranca inter-
nazionale fra il continente e PEuropa.
Si teme che la convenzione nonvenga adot-

tata, non essèndo laCamera disposta a votare il
suseidio; però darà il consenso per i lavori in-
dispensabili per quella linea. (Patrie)
RussrA. - Siscrive da Pietroburgo:
11 governo ha deciso l'emissione da un nuovo

Prestato da cento milioni di rubli d'argento, ed
11 Journal de ßaint-Pétersbourg hàpubblicato
un ukase che porta questa deaisione.
Il prestito sarà inscrittonel Grak Libro del

debito pubblico sotto il titolodi « tã¾:ondo pre-
stito interno al 5 0/0 con premii s Esso deve
venir efettuato alle steese condiziohi di quello
del 1864 la sola diferenza consistaráneÏ modo
pdottato per la emissione.
Nel 1864 prevalse il siatema della sottoscri-

gione pubblica; ora6i BþrORO ÃOgÏÌ ÈÊÏiCi þreBSO
isbanca di Pietroburgo, e nelle diferenti succur-
sali nell'interno dell'impero, *

Il prestito saràvenduto indettaglio al prezzo
fissato giorno per giorno dal ministro delle
fmanze.
Le obbligazioni verranno rimesse alla banca

dello Stato in conformità ad zu reguiamento
sþeciale.
I pagamenti pel servizio degli del-

l'ammortimento, dei premii aAranno fatti con
ordini rilasciati sul Tesoro.
Vi sarà per un milione di obblign=inni ßa

cento rubli alportatore Pa oyrà
efettuarsi entro 6Ò anm al 150
rubli per ogni obbligazione tale

.

ná-
mero voluto delle obbligazioni verràamm4 s-

zato mediante estrazÏone asorte il Ï (18 înarzo
ed il 1 (13) settembre di
Nella esposizione dei

principale ragiope del prestito
estendere senza interruzione lå i
feirate russe e diAttire alla la tok
ma da lei antiàpata a quell'ereûo.
Nel corrente del febbraio ilministrp delÍè A-

nanze há presentato alNmperatore il bilancio
delle spege peÏ Í866.
lisavanzo di 21,6)$.hdÏ« ful>li deve esser

coperto dalfemissione di bnini del Tesoro, e
mercò gli arretrati disponibili dell'pltimo re-
stÎto an¢o-olandeio ôontratto n 11864 -

verno colle &se IIope ËAmilptdaia é
di Londra.
Si precanizzano moÍtè af inimitrioniààlle spete.

Il immstelo adlÍa go¾ subisá inia fiduziono
di 12 milioni di rubli, di 7 milio d della
marin e di 1,800 níûh guello eco-
municazioni. ikuk)
Tunema.- Si scrive daScutari 8 all'Osser-

watere Triestino:
A Zadrima ebbe luogo un ammutinamento da

parte di quella popolazione cristiana dontro il
Atudir mandatovi da Ismail pascia.
Essa voleva ottenere colla violenza quelloche

non ottenne con frequenti pregldera indirizzate
al governatore, cioè la destituzionó del proprio
comandante.
Quando il suo reclamo però fosse stato fon-

dato su ragiotti positive, il suo desiderio sarebbe

- Si scrive da Bayrouth in data 8 marzq ,

che il generale Hassanpascla" nominato coy
dante delle trappe turche in luogo dyinin bã-
Meia, dopo aver preso poisässo della borgata di
Ethero, patria di GiugeppeJEarµa,..ha chiama19-
a så gli abitanti per rassicurarli sulle sue inten-

Ïihadetto loro,clie e aformemente all
messe fatte al rappresentanté della Francia a
agli altri membri del Corpo consolare di Bay-
routh, l'esercito ottomano non commettereþb.a
gun atto di vio)enza, e clie appena lo perniet-
tessero le circostanze,ilgoverno pubblicherebbe
un'amnistia. (Patrie)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Tiro a segno Nazionale. - R consigliere

segretario delladirezione del Tiroasepto dazio-
male halic&ato (a Torino) la seguente létterdt
Affulaltò la 8. V. si compiaccis Si tenderne

intesi i signpri membri componenti la dire-
sionedelTiro a segno nanonale mi réoda grata
premura diannunegle che 8.M.,semprepronta
a pro pd incoraggiare le istituzioni che
contrib no alPeducazione militare del paese,
si degnava di mettere a mia disposizione anche
per quest'anno la somma di lire seimila per es-
sere erogata a vantaggio del 4• tiro a segne na-
zionale che avrà luogo in Torino.
Dana Casa militare di 8. M., Firenze li *1

marzo 1866.
L'aiutante diparapo di S..M.

Fice-presidente
JeMa ßecieta ad Jire« esyne marionaise-

Fa D'Azemaan. ; *

- Leggesi neDa Lostbakdia del 28:
La solenne commerabrasiehe dei martiti Aa•s

sa, furoño sepolte quasi tutte le reßguje már-
tali di (Inei prodL
E ?&lith porticato dell'O ofàhf.to

rato,g Intto, ed ornato itíantói deBe centi
citM stiliane.
Sulla porta della chiesa leggevasi la seguenM

isfriiiiònb:
L'eternágiustiëiâ al noiŸrf
ciWlélliieano a tii q
forti- Che to þrlen.
Shilkþ0ktaGeB'Oãþëidlè, n8 slkhdardo
co a rm n tö ún ih togle
Milano-Commemora-I cadutidelle cinquegiS

nate - E affida-Alle nuovexenerazioni - li retag-
gô-Dl valorè dittadloo-CEe- Latia:flá redense.
All'Íþoged 4èrso Ïl näkiàÏi 5594 hihdali '

questa iscrizione:
Sotto «¡ndstò thúplo- Istorlàt£ EÑIA&dhoia le

yttsiese - meoida i cari.noud Perpelba
u culto vittime che epi sangue inaugurarolin,r
- La li findipendanza Italiana. .

Dgecompagnie dellaGuaráis nazionaÍn erano
balueraie lungo la chiesa, a sotto il p -

- Unenorme masso di fiori, offerto torna
Ïegione della Guardia nazionale, era deposig,
n'piedi della tomba.
Il rito.funebre, gelebratoalle 10 ant4assÌsty-

yano B. E. il prefetto, marchese di Villamannap
l'assessoreanziano car.Sala,pelsindacoassente,

Poi a quelle parole tenne dietro un discorso

syl suo costante desiderio di vedemi tutti felici
iq‡orno a lei, desiderio phe le faceva dimenti-
care parâno sè e le proprie faccende, ecc. ecc.
lion so quale malizioso spirito evocò allora per
me i meeti ricordi della mia faneiwilezza ed io
mi-sentii poco propensa ad annaire.
A tavola il ciamberlano fece come meglio

seppe la sua parte di coacamorto con me che
gli rispondeva asciutto, asciutto, schivando il
dolca iyterrogativo sguardo di Selma; dopo
pranzo io fmsi d'essere grangemente interea-
sata in un lavoro per il quale, in capo a pochi
minuti, mi mancò un pezzetto di pizzo. Mia ma-

a, alzandosi senza fiatare, andòa prendere
un o pizzetto e me lo presentò cehando
intorno a quel sottile vincolo ch'io non potevo
rifiatare d'aggradire. Non 49 quel che si pas-
sava in me, il mio cuore era stretto, mille cat-
tivi sentimenti si afollavano a dirmi che l'era

up tentativo contro la mia libertà. Insomma,
senza più oltre pensare, deposi freddamente sul
tavoljAo quel pizzo, dicendo che non mi serviva.
IA povera donna riprese il suo malcapitato

regalo ed usci. Selma la seguì ed io potei ve-
dere come il suo viso fosse cosparso di la-
grime.
Io non eraper nulla contenta di me e andai

nella mia camera onde procacciarmi un po' di
quiete. Ma rim4si sulla soglia proprio amma.
lista e fregandomi gli occhi.

Fra diverse altre eleganti e nuove suppellet-
tili pompeggiava una biblioteca i cui cristalli,
diligentemente tersi, milasciavano vedere le ric-
che legature de' miei libri prediletti. Ad una

mia troncata esclamazione eccheggiò un suono
indistinto e la mia camerierasi feceavanti tutta
rossa per il piacere deBa mia sorpresa.
- Ah! se sapesse quanti pensieri si son presi

la signora Selma, sua mamma ed il ciamber-
lano, per far codesto senza che la S. V. sospet-
taspe alcun che!
Tntesi allora i segni telegrafici, le tronebe pa-

role, i cenm misteriosi di mia matrigna e di mio
zio, i quali, da me supposti diretti contro la
mia libertà, intendevano al contrario a darmi in
casa maggior conforto, maggior piacere. Povera
la mia matrigna, cesì duramente fraintesal mi
pareva mill'anni di baciare la sua mano, d'im-
plorare il perdono deBa mia ingiustizia, ed io
corsi a precipizio neÏla na camera

lo sono siffattamente governata dalla mia
fantasia, da saltare di repente daun eccesso al-
l'altro; e se eBa avesse, in quel momento, ac-

cennatoalmiomatrimoniocollo ziocomend una
cosa che le recasse qualche consolazi e, io
avrei di certo accettato.
Per fortuna ella non ci pensò.

Li 28.
Due giorni di perfetta feliaitä! Gli è incredi-

bile come mia matrigna e me concordiamo nelle
nostre viste politiche. Del resto le chiacchiere a

danno del prossimo continuano, giacchè con-
tinuano le viaite. Si ammazza l'uno , si marita
Paltro, si rovina quel terzo.
Ho però una cert.a inquietudine. L'Uragano

non si a lasciato vederada tanti giorni. Dovrebbe
almeno venire a partecipare il suo matrimonio.

Li 29.
Sono uscita oggi e mi sono appunto imbat-

tuta in Brenner che era di cattiv'umore e mi ha
rimproverataper esserruscita, mentre se fossi
rimasta a casa, non l'avrei di certo ricevuto. Io
gliel'ho detto conna poldi aussiego,ed eglimiha
lasciata con un piglio ingragnito che mi ha in-
vogliata a cantare la mig prediletta arietta:

Non arnonessuno, nessuno!
E nessuno mi ama i

Sia Dio lodato ch'io possa cantare così! E
così sempre voglio cantare! Abbastanza ho sof-
ferto di troppa vivaciti gi sentimenti. Voglio ri-
manere calma e fredda pope le statue che doly
biamo visitare stassera nell'Accademia di scul-
tura.

Stesso giorno, 11 di sers.
Ma quando in mezzo alle calme e fredde sta-

tue un occhio umano vi si posa sopra con un
caldo sguardo, chi può togliere che il cuore s'in-
tenerisca e che lagalleria si trasformi in tempio
del Sole? Cosi appunto capitò stassera quando
fra gli imperatori romani e le cariatidi di raar-
mo, io scoprii.... l'Uragano. U momento ch'io lo
vidi, la mia mano, involontariamente tesa, fa

stretta neus sua calda e leale. Siamo dunque
sempre amici? Però egli non s'allontanò lungo
tempo da due signore, Puna delle qualigiovane
e bella

, ch'egli accon:pagnava. Io pensavo che
forse oostei era la sua promessa sposa; ma mi

parve di no allo sguardo ch'egli fissava en me.
Questo sguardo mi fece bene al cuore ed io tro-
vai un piacere inesprimibile in quella passeg-
giata, in mezzo alle iusensibili figlie dei nostri
pia valenti scultori.
Nella sala, detta di Sergel, per i numerosi la-

vori di quel rinomato artista che contieng , io
mi fermai a lungo ad ammirare i tre gruppi di
Cupido e Psiche nei quali si avverte coal þene
la crescente valentia dello scultore, come il più
accuratosvolgimente del suoprimitivo concetto,
Compresa di meraviglia per il senso,.1'amore del
bello, dal quale sovo informati qug sonugi la-
voM io mi volsi a cercar alcano cui invitare a
dividere le mie impressioni e mi trovai in faccia
diFlora cheascoltava conmal oelafe impazienza
le parole da Sant'Olmo susarratele a mezza

voce.

Ella selamò con una finta sbada ·

- CÌai sa quale meravigliosa seo viene
di fare Sofia?
Ëlla ha gli oechi più sfavillanti di Colombo

quando penetr ò in America.
- Ho solo scoperto un modo di spiegare Íe

trasformazioni dell'umanità, diss'io piellan,1ala
per il braccio e snocciolandoleil mio sentimento

con un tale convineimento da farnela rimanere

hopra pensiero, niëËtra Sant'Ohilo.ascoltava col
olito suo sarcastico ghigno.
Brenner, liberato come Dio lo sa, dalle suo
ignore, ventie alioraa raggindgerci eni sentii

neata, rianimata dal ano'schietto ed af-
lettaoso sguardo. Egliconuordavaperfetienente
non me nel modo di considerare l'opera di Ber-
gel, da cui Sant'Olmo avea preso argomento a
scherzi e.celie dai qualÏ ero non poco artats e

che mi convinsero sempre piii come in lui di-
fettava un'anima nobile, un cuore generoso.
Lennartson s'appressò allora a noi al mo-

mento in eni Flora guardanpon interesse Psi.
che spasimante ai piedi di Onpido che s'accin-
ge a lasciarla.
- Ah I diss'ella con un sospiroe&un'occhiata

diretta a Lennartson, come si può intendereche
un'amantesia così crudele verseuna misers che
l'ama così perdutamente ?
- Visoacose,dissefreddamenteLennartson,

ebe non si possono perdonarel
-§ ehe! þIeppure a4 un'amante; neppure

ad una sposa? domandò Flora che tremava.
- bopratutto ad un'amante, sopratatto ad

una sposa i replica esli conuno sguardo che la
transse.

(Continas)
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coBa Giunta municipale, una rappresentanza Quanto alla traduzione, questa farebbesi so- Se le me aglie retuste, le urne, i mosaici, i
dell'OSercitO C01 generale ÛaCCia, coulandante praqueste basi: la Commissione che ne sarebbe condotti <li piombo pNyano che i Romani do-
militare del circondario, il comaõdo superiore incaricata studierebbesi di arrivare, in tutti i minarono in questo luogo, le iscrizioni gerogit-
della G. N. e le rappresentanze di tutte le so- passi contestati dalle diverse comunioni ad na fiche delle urne funermodm¢io penso, trovate
eietà operaie colle loro bindiere relate di gra- a testo neutro n. Il testo neatlO 6arebbe adot- ylue anni sono a mòltaprofondità sotterra, at-
magUa. tato; ma nel tempo medesimo ogni Comunione testano certamente che vs in únacatta egiziana,
La musica della G.N. eseguivamesticañeentir avrebbe il diritto di sostituire a questo passo della quale s'& penlato il ãomõ col tempo. Ma

-- Compiuto il sacro rito, il Consolatodelle as- quella versione che le paresse pita conforme al le ultime scopertenotiaaciiho dabbio sull'ori-
sociationi operaie, elerappresentantediqueste senso,don'obbligo pero diinsenreinnotaeilte- gme romans. E molte closifiúdocono a pensare
colle loro tentisette bandiere, si recarono inor- sto neutro e quello dell'ana e del¶altra,Comu- che guesti vestigi sono dei prima secoli delfèra
diziata hebiera a deporre una corona ai piedi nione se tra queste due anedrafosserì di diffe- cristiµa.
gelig ojoima di PortaVittorissa cui sono scol- renza d'inteipretazione. Riusciràsssa tale intra- Si può argomentare inoltre che la città fu
piti i omi déi cari estäti. I veroni e le finestre presa? È quest.a una quistione che non m'inca- distrutta dalle irruzioni frequenti dei secoh VI
lungö 11tratto di via fia l'Ospitale e il corso di rico di scidgliere. e VIl in queste contradd; gli abitatori, costretti
Porta Vittoria erano ornati di emblemidilatto

- U Ooverno della abblica Dominicana a fuggire, avranno incendiato le case loro; tutto
-- La colonna di Portà Vittoria era tutta or- chiese, adesempio dialtriètsti, al Governo fran-

mra perito nella catastrofe, Questo luogo è
nata di fiori e di corone

. eene di voler mettere a sua disposizione alcuni Thaabaste, la quale sarà stata posteriormente
Distinguevansi nel corteggio degli operal a1° -in eri per dirigere i laroti e le erazioni abbricata di nuovo ia laogosienro dalle sabbie.

cuni dei mutilati delle Cinque Giornate, e li sa- della mineraria e metallurgte La do- Ilo detto abbastanza per farvi capire che
luTaiiiâó col cioN mmtholà6. -11Ettalettifo' manda sarebbe stata sceolta favorevolmente. I

cos'era un tempo questo laogo, e che cosa e di-
memons della promessa fattagel 22xbatto2848 metalli preziosi ed utili, l'oro, l'argento, il mer- venuto ai nostri giorm, per opera del Lesseps,
che la patria adottava come suoi figli gli or¯ curio, il rame il ferro, trovasi inttosto in ab-

l'uomocheenostra guida, amtato dallaFrancia,
fsni dei morti in battaglia, ed asŒcurava ai

bonda a uel che dicon in uella arte
e dall'Italia,: sag Sortllt ditätts, Ing trazioni

feriti gratitudine e sussistenza a la Inantenne, dell'Iso S Domingoche con sciuta otto sempre pronte a difondere la fede, la civiltà e
il progresso.

Diret stieg,

r.. ILTWE NOTIZIE
ite ello stesso gloinaÎe: Il ÁfonÍfeurde la ôte sF0r, pubblica una

e pero lettera di un distinto arellaulogo, la quale B Si legge nel Pays :
tesimo anniversario dei martiri delle Cinque pare degna di osservanone, benche noi non di" LaconferenzarelativäaiPrindipati Danubiani
gi fendiamo tutte le congetture storiche del suo si è gadunata ieri, 19, so o la presidenza di

marzo I à i rimid-a 1 co Ismailia{fstelö di Suez), 17 febbraiollIOS.
Ì)rdilyn de Lhuys aldiero egli afari

il gemidio austriaco fortifacato ne astello. La
3Iio caro de la Garde

pruna campansabattere astormo fuquella della i
' Tutto facredereche la 'oranza delle po-

torre del Omrmine, e fa la prima ad essere fessa Vi mando la descrizione rapidae sicuramente tenze resentate alla di Parigik
dalle artiglierie nemiche. Qui morivano i primi non compmte dell'accrescamento, e della pro- rapp

mirtiri, e il clero della jaartecchia li accogliera sperità di Ismallia, chely saolto innanzi nel pronnhetoripel Inánt ento della unione dei

coi sicri kiti in una delle cappelle del tempio, progresso. Prinoipati.
o br le r a dan el peri- an 2 metri di Questaunione, þáërs uramente temporaria
Inquest'anno le porte del tempioerano aperte quadrati di 450 metri per parte s eangrcynata allad del potere .del priar-

perÿnorary .la ineptarp di quei martirl e vi loro dai viali dell'Imperatrice, IsabeBa cipe Qausa,ppr tal modo iventerebbeddlirittive.
traeva un aiÌolÏatio cogrso di popolazione. e Cleopatra. Nel centro di rettani •- La Gassetta di Venezia ha il se

o Sal oo Fue gente telegramini da V eáWI, 21 i "

schierate elette deputazioni jella ranpreeen. sono le più importanti. a Sono qui arrivatÏ cÌu deputatiklla Valac-
tanza cittadina, di ufficiali eIIa Guarda nazio. I quadrati sono suddivisi in diagonale pÌlÏa per indurre 11 go egn44 favorire il pzo-
nale, di rappresentanti d'ogni artni del regio strade larghe 20 metri, e da Altredi 11 mètri. di ha es
e

d & al å elägranatieri e i n

ac un lap,a 80 metri P
@¾am

cantori della cappella alternavano co' sacri riti Lacitt ò fabbricata inmezzo al deserto, tra ggg,. -

t lo e ü02 * Il principe Bibesco , figlio di

reenvast mella appella ovedormono la psee dei gige, a 9 metri e 6ß dentimein sotto il livello quello che si trova a Parigi, pare che abbia
giusti imartiri delleCinqueGiornate, e collew del liediterranee, ¿q bella posizione, iipid fiW nalèlle probabilitãperarrivare all'ospodarúo.
I i quelle e uno p e o eo $Ì pretendech'egli sia veduto dall'Austrid

si Avversese quel biblieb m che dioé come le 300 metri tirca dal lago Timaah. a dallaFrancia.
ossa dei morti etaltino alla preghierà dei vivi. Tutti quelli che visitano questa citt pensano - La Krguag coéstataÁe l'Austria e È
bientre il clero stava per lasciare il santuatid, A blion diritto che un gioyno avr grandiini¯ Sassónia fanno prepar ,

àóhe il governoau-
un cprg dicentp fanciulletti del Conservatorio portanza. E anche lp Compagnia aveva preve-
dellà puérizia minonava un patriotico inno ai dnto la crescente gros ta d'Isinaïlia. striaco non cosa need di þoter sostenere le
martiri dells patria; e diceva come ogni anno R chma è sano, la órittûà média holla spelie di hme¾rpoa i.

o ye ut van te, ¡padi sen i al sq1e, e 38 * Qadisogne · ( I

canti, di ee di voti, onde inspirarsi alle Oltre il canale d'acgt:E doloe iche parth 14 a g Prussaanon si dete IAshiare sorprobdere.
nuove opere del nazionale riscatto. città dal lagó Timsah, un altro canale che de e « Le situazione divehtp pave, ma la respon•
Quell'angelico Biinf6 fishiä alle laj;titne l nu. alitoßntire gli accampãfileh ' Saali sabiŠi deve cadere su chiha bothindiáto le trii.
os

,
eh cire al m v 1. Deee com vi orto Said, fa naócie militari. s

poýolo, phe si degnamenië rappresentano la M con gran prima pietra, 81scrive da Colonis in data de117:

nuova patria redentÀ. pvè si • NL þ : Sono oggi partíti per le fortezze dellË ŠÍeha
-L'accademia data 11all'avy. Antonio Bin- 1Afd

diall ttaan og alonnipezzi da posáione rigati.
docci al Teatro Nuovo riescì quale ce la facem saind 1tÍ ni, e lá olatione. (Elberf. Zeit.)
sperare la rinomanzadel poeta, il em gemo max Ilimpieggelibe piglfii¥k gêlj janá bar - La Gass.sgdi Venezia iddienna, 2 I:
no in a paree anza ch coll' anza

mera e)Ëc e 41 i d rËie,o Si rinfot±áno lé ttappe nelPHolsteift.

s bia, ma che presto, venuta l'acqua, si - Si scrive daAleppo in data del 25 febbraio
R pubblico ad ogni pezzo fu ingo camTiafilin un magmfico oasi verdeggiante. che la Portabayreso recentementensa misura
poötã, eŒera i vo il<' si ant li " la quale la prodotto la pia favorevole impres-

entro héusjiaiàL fu sensata una cisterna di signe.

-L'apparecchio Caselli che, come è noto, 10 metri di diametm the fornisce adgtta ai B Ooverno hainstitoife x Cohélglio i cui
riproduce autograficamente i telegrammi, sta pozzi deglimpiegali. In qfiMaWHA RA11a Nii ,y,C. ........, .»,,,,,,.4 fi .g,..g,•,..g
per essere praticato, secondo annonila il Con. i giardim sono deliziosa . rdevoli del he ed il di cón to cál
stitutionnel, fra.Lione e 3farsiglia. Questo .

,

Vi è una cappellagotion dedicataa BanFrans N E'" *

parecchio, ilguale funz gnigià tra Lionee i ce ales, ufâciata da due rf a on nuovo governatoreDjodelpaa atra l'incarico

rigi, terrà oramai tuta) grande linea dä
,
þ Santa. L'interno di c&PW Aell'aëministrásione delleN (Pairie)

rigi al Mediterraneo. .
3em it:issimo. All'altare p

· - Si scrive al Time¢ di filàd4) roariö:
- Si è formata a Pari una Sopieta) collo rap nt te San dono to da

L'oppbai2ione de clero catt0ÎiCd di grande
e

N
popolazione d'Immutfi ( eóniþbiti di ini dirkentò all'ardore de* , lea

ture. La traduzione sarà l'opera di tra'associa-
e q d

tina, priana ehe si Adanaçag pg, fa
zione di uomini co scelti n co¯ si agglomera laparto commerciale. La -

Íàta una lettera dell'arcisescovosubd .0luskey,
m ni re giose:- ca pro zione araba, più numerosi oë8dgi l lii tab le thiese liqualeammoÑiÀÀiÍluoni
vera tenersi l sera de 1 rre

I no a gne co a cattolici a nan pÌgliar patté al fédätîlsmo. E
sala della Sorbona, sotto la presidabia del si- ano delle abitazioni di giunchi, assi questa cosa fece agtenere mÊ Ñl'intervenire
gnor Amedeo Thierry, 60BatOro e membro de1° prate. al comÏzio. Gran folla è £8ifliatapitilá questol'Istituto' Avresvoluto che IsmaIlia fossefabbricataalle moilibuto, 6 alcuni oraÑ siibiabciaxo a fri-
Scrivono a questeproposito da Parigi al Ba- falde del Djebel-Mariam, sui raderi dell'antica -r •

AdpmNic: Thaubaste di Antonino, añaslenna uni to Š"?Ani il ppere, com'OSSÎ ËlCOBO, $8gÎ' IrÎSB-
Avete letto nella Revue des.Deux-Mondes gli hanno impedito, e fu decing ehe faþbri-, geëi. Tutte ggesto però i iniiSle þiËWho ri-

articoli che il signor Amedeo Thierry ha pub- cata in mezzo al deserlo, e c11e '

come al guarda di assalire l'Irlanda.
blicati so ra San Girolamo. Voi avete vedato faro di una delle più grandi impžese del secolo. B Go t d' occhio ([eëiti
questo pa della Chiesa, prima d'intrapren- Circa a un chilometro di distanza da Ismaïlia verno ien inol, e nis-

dere la sua della Bigbla (la si trovanq gli avanzi della potenza dei Faraoni, sana forza per invadere l'Irlanda sipartira mai
Vulgata) e i ggell'iingsensg' a gf.1toinani. Questi luoghi furono noti un di qui. I feniini possono fai r'nÅoÑ ciò è con-
lavoro erasi fatto aiutare un certo numerodi tempo,dãechèdimostrano, mmodoaddbitabile, cesso lo ma nulla iù
dottiU:brei. L'esempio; date da sì alto, non à l'esistenza dell'antico canale di Necos. Forse ro, p . ,

andaio perdato. Alcuni giárnÏ sono il signor scavandoneicontornid'Ismailiatroveremmogh Ilfenianismohaacquistato piik importanza,
Amedeo Thierry ricerette la visita dell'abate avanzi dell'antico baluardo dell'Egitto. dacchè v'è un po' di sosta nella politica ame-

curato della Afaddalena, del signor A tutti è noto che Sesostri, per la difesa del ricana.
Valette, tofeláttestibte, & delgrão rabbibo suu Ngho innalzò un muro cheandavaobliqua-
della gå coácistonale di Parigi, il si or meMe da hiopoli sino a Pelusio, per circa 1,500 &

>

Lazaro ro,i quali erano andati pregagdplo stadi, chO 6i CRÏCOIABO 30 leghe di 2,500 tese DISPACCI ELET(RICI PRIVATI
di voler accettaxe la presideñ¾ di tina Colantis- ciascuna• - (AGEmÅ 3TIFMI)sione, che formerebbesi di cattollei, di prote- Voleva quel re impedire ai pastoridell'Arabia HÄn -Kon 1 marzostanti e d'israelitiper fare d'accor<1o una nuova di ritornarein Egitto, perchè,divenuti intollera- i E'
traduzione della Bibbia in lingud fradesse. bili, n'erano stati cacciati. Opera intatilissim

Le provincie del nord sono piiE tranquille. E
Il signor Thierry si mostrò stupito a somi- dacchè bastava impadronirsidiPettdiliToy2 capo dei ribelli venneMllatd.y

gliante proposta alla quale non era niente pre- lire ilNilo senza impedimenti, come fecero Cam. Nuova-York, 10.
parato ; ma poco agog suoi scrupoli svani- bise e Alessandro. 11 qual muro è sparito del si ha dal Obill per la via di Pahama:
rono, ed avrebbe egli. stoa'anolin- tutto, e fuio dalla conquista d'Artaserse non ve Vammiraglio spagnuolo propose al governo
vnPa ,nal uale offrireb

Ma n'e tcc tri da Ismailia vedesi un terra- .un armistizio col patto che questo re-
denpa d'onore. Il colloguio fu tenuto, dicesi, e pieno di forma ellittica, e ai suoi piedi som

siitmsse a prigtomeri e il Caro2osga. R Chill

monsignor Darboý avrebbe non solatnente pro- spara dellernine tastissime. respinse la proposta. Alloril'ammiraglio invito
messo di appoggiarea tuttosuo potere quell'o- In tuttiä punti sono visibili i segni delPin. 11 ministro chileno degli affari esteri di recarsi
pera di tulleranza e di saprenza emtiana, una cendio; scavando si trovano ceneri, carboni e sulla fregata ammiraglia per trattare un acco-
accettato eziandio la presidenza, e sarebbeat spesso ossamiumani- modamento. R governo chileno rifiutò Pinvito

Ice i l tra one che s bŠNu tahda mo e aan ,
e 3 o metrim ri

d lo ogni proposta deve farsi nella

collaborazione delle tre Comunioni. « E Ro- greche e romane, frammenti di mosaico â di
ma ? » avrebbe detto uno degl'interlocutori. statue. Vienna, 21.
« Roma t, avrebbe risposto monsignor Darboy, R più bel anticoparminnafigurinadel. La Gassetta di VidNAS ÊOIÏ& 8678, rispOR-
diR&a the n'incarito io. • Non cito queste pt- Pepoca °

e che prova che Pistmo inquel dendo alla Gassetta Crociata, dice che PAustria
role che a titolo di raggnaglio. tempo era tuttavia popolato. non ha preso alcuna misura che dimostri da

parte saal'intenzioned'intraþrenderesnaguerra
offensiva. L'esercito austrisoo trovasi in com-
pleto piededi pace, essendo esatto dhe la situa-
sione interna, e lo stato dellé sue finanze non

permettono all'Austria vane dimostrazioni. Nel
caso che avesse a verificarsilideplorevole erin-
taalità di una guerra, l'Europa, conchiude la
Garretta, saprà fare distinzione frachi attaces,
e chi si difende.

Parigi, 22.
La Banca di Francia ha ribassato lo sconto

da 4 a3 1/2 ppr cento.
Situazione della Banca.- Aumento numera-

rio 22 1/2; tesoro 11 ljt; Anticipazioni 1/10.
Diminuzioneportafoglio 48 2|3;biglietti 26 2/3
conti particolari 12.

Chiusura deNa Boran di Jahrigi.
2! 22

Fondi kancesi 3 Oj0 . . . .
.
. . . .

65 57 A8 10
Id. I 1/2 0/0 . . . . 97 30 97 30

Consolidati inglesi 3 Oj0 . .
. ... . . 87 ¶ 89 4,

Cons. italiano 5 Oj0 (in contanti) . . $Ï - 10 70
Id. Ane mesei . .

.
of - 00 75

VAI.ORI DITERSI.

Aziopge1‡ar.dita franeese. 670

Ið. spagnuolo. . . . . . 397 388
Arioni strade ferrate Filiorio &semsfe . I25 122

Id. Lombardo-venete . 407 403
Id. Austrische. . . . . . 398 393
Id. Roumne

. . . . . . . 106 '06
Obb.;trade ferr. Romano. . . . . . . . . 936 27
Obbligazioni dena ferrovia di Savona . . 160

---

Parigi, 22.
L'iniperatore, rispondendo alla deputazione

del Corpo legislativo incarietta di presentargli
l'indifisso, disse: La Grande maggioranza del
Corpó legislativo conferntò ancora una volta di
più col proprio voto l'indirizzo politico che ci
diede 15 anni ai prospéritais. 16 vi ringrázio che
not ytsiato inciati trascinare da Vane teorie,
le quali, sotto seducenti apparenze, si presen-
tano colge le solegtte a favorire l'emancipazione
del pensiero o della natana attività. Voi vi siete
persnalii che nei pure vogliamo giungere alló
atesso scopo, cioè di çpimare le påsgioni e di
soddisfare ai bisogni della societhrItinteresse
generalè non è forse þnche l'interesse postro2
E infatti, quale attrattiva avrebbe per voi il yo-
stro túdhdäto, e per hie il påtere, se questi fos-
sero separati dall'amore del bene? Sopportete-
ste voi così lunghi e genosilavori se non foste
smimati da un vero pairiottismo? Sopporterei
io da 18anni il peso del governo, uno stato
eontingo.di preoccupazioni e questa pesante re-
spopsabliifa che ho in facdia a Dio e alla na-
žióné, se non trovasgiiq me la forza che danno
i gêntimenti del, Àorpre e la coscienta di nog
utile missione da compiere ? La Francia vuole,
come noi tutti, il progreado della liberta, I
queÍla liberta chesviluppa l'intelligenza,gl'istinti
generosi, e i nobilisfõrsi dellavoro; non gia
4ella liberiglie si ävnéinaalla licenzasche ee-

cita leupdragepassioni, distruggè intte le cre-
denzi « fa nascerà i inmulti. Noi voglisimo
quella libertA che rischiara, controlla e discat6
gli atti del goverait, non già quella che diviene
un'arma per minarlo lentamente er vesciarlo.
Quindici anni or sono, io capo nommale dello
Stato; sóna potere effettivo, senza appoggio
nellá Camera, forte della mia moscienza, e dei
sufragi che mi avevano eletto, osavo dichiarare
che la Francia non sarebbe perita sotto le mie
mani. Io ho mantenuto la parola. Da 15 anni
la Franciasi sviluppa, ingrandisce e vede com-
piersi i suoi alti destini. Dopo noi, i nostri Sgli
continueranno l'opera nostra. Di ciò mi sono
garanti il concorso dei grandt Corpi dells
Stato, 4 devozione dell' °

,
il patriottisme

i tutti i inioni ji eGente, ciò c11e

non ha mai reancato EDWiñoofra patria,1a pro-
tezione dirina.
Questo discorso fa accolto conripetategria

di Vira fimperatore.
Il principeNapoleode issistavan gnèsto rice-

vimento.

Berlino, 22.
11 generale Govone in ricorntp bei -erocchi

governativi. Egli ebbé dappedätto lâ pia prF
mui osa áceoglienza Visitò gli stabilimenti mÏiÏ-
litari,

TEATRI

BPETTACOLI D'OGGL
TNTR0 I& PERSOIA, ore 8-Benenclata della

prima ballerina tig' E. Laurati. Si þro urràdei
daè balli grandi: La diocoÑœa, e L'isoladegli
Amori. - Vi sara un attõ d'opera nell'inter-
mezzo. . .

.

TÏ.ATRO PASLIANO. -Ripo6o.
rufRe Nicteg, pre 8 - þa drammatica

comp. francese diretta da E. Meynadier recita :
AliRoise Paranguet.

FRANCESÒO BABBluuÃ, per
Dispaccio coopelitoletegrogcamente
dalf0sservatorio empersals di Parýri olF0s-
servatorio deÏ 12. Mused di KnitteB di $2
marso 1866 is on 2 50 diwa.
À1ten gmetrícadi 7Á7 inill. a este; äi

750 mg sulla palabria, a Li.rorno, nafacio,
TgIpneea ¶enna (Austria); di 7ti5mill.aPas
lermo, BárçàBona, Limoges, Parigi, Yarmouth,
sul Jutlang, sul Baltico orientale a IIernösand,
ea IIébrides ; di 760 min. a Penzanne. I/Italia
era questa mattina agitata da una barrasca
avpate il suo dentro presso Trieste; è la meden
sima che noi segnalavamo due giorni sono sui

o dagatava nesta mat-

Nel giorne 21 pay (866.
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Barometro, e nietri ------- ---9-
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ESTRATTO DI BANDO. PIANGASTAGNAlO.

Il aancelliere della pretura di Roma-
guang quale delegato dal tribu-
male civile di Varallo, con decreto 10
febbraio scorso, rende noto che nel

giorno quattordici aprlie prossimo
venturo, alle ore dodici meridiane,
nella sala delraflicio di pretara in Ro-
magnano-Sesia procederà all'incanto e
successivo deliberamento dello stabile
infradescritto , proprio delli minori
Caterlaa, Angelo, Gliceria e Zita, fra-
tello e sorelle Ne8rl del vivente Gau-
denzo, domiciliati nella città di Va-
rallo, sul prezzo assato dal lodato tri-
bunale, in lire 4,000.
Aratorio, avitato, regione al Pio nel
territorio di Grignsseo in mappa alli

numeri 911, 912, 913 di are 81 circa.
Mvendita seguirà sotto le condi-

sloni espresse nel bando, in data di

ieri, del quale non che delle carte
tutte relative, chiunque potrà svere
visione presso 11 cancelliere delegato.
Romagnaamsesla, 20 marzo f 866.

Si rende noto per ogni buon eretto,
che il signor Giovanni del in Mariano
Santelli, di Piancastagnaio, commer-
ciante col proprio gglio signor Fran-
cesco Santelli, ha liquidato ogni conto,
relativamente al commercio col pro-

prio âglio. Dando e ricerendo quie-
tanza generale,generalissima con atto
legale dei 30 gennaio prossimo per-

duto, registrato aSarteano il i* marzo
successivo, colla dichiarazione di ri-

tirarsi, siccome si è ritirato, dal com-
metein col proprio figlio signor Fran-
cesco Santelli; al quale però fino dal

detto giorno 30 gennaio 1866, restano
tutti i geneki, debiti e crediti relativi
al commercio esercitato fin qui dai si-
goori GiovanniSantelli padre e Fran-
cesco Santelli iglio, a cui utile od ag-
gravio sta esclusivamente quanto al

predetto commercio si riferisce.
Plancastagnaio, 11 15 marzo 1866.

708 Faasczseo si Gloya.yx! ShšTEE.M.

SOCIETA DELLE CORSE DI CAVALLI IN FIRENZE

La Direzione delle Corse di Cavalliin Firenze, rende pubblicamente noto, che le corse della corrente,
Primavera, salvo impedimenti di forza maggiore, avranno luogo stil solito Prato alle Cascine dell'Isola
stato graziosamente concesso dal Afunicipio, nei giorni 30 aprile e 2 maggio prossimi; e che il ritardo
della pubblicazione del seguente programma non è provenuto da cause da lei dipendenti.
La Direzione suddetta rende moltre di pubblica notizia, che quando fosse stanziata dal Consigho Co-

manale di Firenze la consueta somma per una corsa da intitolarsi a Premio del Innicipio a per la qualeè stata avanzata domanda, saranno tosto annanziate le relative condizioni, e come le corse raranno distri-
buite nei due giorm indicati.

PROGRAMMA.

715 F. MmTurrrz, cane. delegato CORBA DELI.& CECINA

NELFALLlktEfiTO
at Gmsarra Massat m VHREGGIO.

I creditori del fallimento dichiarato
scarico di Giuseppe Massaidi Viareg-
glo dal cessato tribunale di prima
istanza di Lucca, con sentenza 20 di-
cembre 1865, sono invitati a depositare
presso il sindaco provvisorio dl detto
fallimento, o presso il cancelliere del
tribunale civile dl Lucca, i titoli del
respettivo loro credito entro il tempo
e termine di giorni quaranta per gli
eretti di che nell'articolo 502 e se-
gnenti del Codice di commercio, ai
termini del quale è il fallimento stesso
regolato. 7f 4

ACCETTAZIONE D'EREDITI
CON BE3EFUO D'DITESTARIO.

E cancelliere deBapretora diRoma-
gnano-Sesia,
In eseensione delespoverso dell'ar-

ticolo 955 del Codice civile
,
rende

noto, che la Zanaroli 3faria del vi-
Tente Giuseppe, nata e domiciliata a

Orignaseo, con atto da esso cancel-
liere ricevato 11 17 marzo corrente,
nell'interesse deiminori dileiigliuoli
61eranni, Luigi, Giuseppe,Carlo,Cate-
rina e Pranoesca, fratelli e soreDe Za-
notini, pure di Grignaseo, dichiarõ di
senettare, col beneizio d'inverttario,
l'erediiàa detti minori lasciata dal
rispettito marito e padre Zanolini
Carlo,deceduto nello stesso luogo di
Brignasco,sênzatestamento,neiglorno
is singno 1864.
Romagns %sia 19 marzo 1866

716 F. Maarizarri, canc.

li sottoseritto nella sua qualità di
ispettore generale in Toscana deBa
FrimsSocissa t1agheressfossicurazioni

i iaPes¢, rendenoto a chiunque
di ragione di aver revocato come re-
voca al signor Giuseppedel fu Simone
ProttiB mandsto conferitogli con atto
del 18 settembre 1867, recognito Mo-
ratti,all'efetto che in luogo del sotto-
acritto stesso e nell'interesse della
Societå antidetta, Ermasse le scritte
di assicurazioni tanto marittime che
terrestri.

Livorno, 17 marzo 1866.

F.STRATTO DI SENTENZA. 1•Premie L.800 - 2* Premie L. 200

Il tribunale civile e correzionale di

Pirenze, E di tribunaledi commercio
con sentenza proferita nel di quattor-
dici marzo corrente, altistanze del si-

gnor Amerigo Ricci, negoziante domi-
cillato in Firenze, ha dichiarato il fal-
limento di Luigi Perini, negoriante di
olio ed altri generi, in via del Fosso,
n° 24; ha ordinato l'apposizione dei
sigilli alla taberna, carto, libri ed altri
eŒetti del fallito; ha nominato in giu-
dice delegato il signor lilassimo Free-
ela ed in sindaco provvisorio 11 signor
Giovacchino Picebi ed ha stabilito per
il dl tre aprile prossimo, a ore una p>
ineridiana, l'adunanza dei creditori,
onde procedere alla nomina del sin-
daco dennitivo.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

dati dalla Società

Per cavalle e esvalli dl 3 anni e più nati ed allevati nel
territorio delle prefettureattenents al eircolo della Società
di Firenze, e figli di madri esse pure nate in detto circulo
territoriale.
Entratura lire 30 metà forfeit --Didette entrature una

dovrà essere rilasciata al fondo di corse, le altre spette-
ranno al cavallo che arriverà terEO - ÛHalOTA 901 pren-
dessero parte a questa corsa piti di sette cavaill tterà
soltanto al terzo arrivato l'ammontare corris ente a
sei entrature ed ogni rimanente sarà anto al f•
premto.
Un giro del Prato metri 1927 portando ciascun cavallo

dell'età di 3 anni ch. 5f, di 4 anni ch. 62,di 5 anni ch.65,
di 6 anni o maggiore età 66 fj2-Le cavalle ed i cavalli
castroni porteranno ch. I 1/2 di meno - Partenza di 3
cavalli o soppressa la corsa.

00BBA DEI.IrE CASCINE
Partita obbligata (Essts)

1° Premio I.. 1600 - 2• Premle L. 500
e correzionale.

Firenze, 21 marzo 1866.
TOT F. Goust-

,
DIGHIARAZIONE D'ASSENZA.

Con sentenza del tribunale civile di

questacittà, in data 16 corrente mese,
venne snifinstanza delle signore Eu-
genia Anfossi, vedova di Giorgio Sol-
lier residente in Chiamonte, qual ma-
dre del minore AugustoGiulio Sollier
e Virginia Sollier consorte assistita
dalsignor avvocatoAntonio Berta, pre-
toredel mandamento di Almese, pro-
nunciata l'assenza dell'avvocato Be-
niamino Sollier, fu notaioAugusto,del
inogo di Chiomonte.

Susa, 20 marzo i866.

700 E. Six Pizzao, proc.

ACCETTAZIONE D'EREDITA
CON EzgEFIEIO D'INTENTARIO.

Il cancelliere della pretura manda-
mentaledi Borgo a Atozzano (Lucca),
rende noto che
Giovanni figiio del fu Antonio Bar-

fanth, di Vico Paucellorum, ha dichia-
rato di voler accettare l'eredità del
defunto suo padre col benefizio delfin.
Tentario.

Li 20 marzo 1866.

7f0 Czsins Glomrr, canc.

Assegnati alla Società di Firense dati Associssions
Ippics Italiana.

Per cavalle e cavalli di 3 anni edoltre nati ed allevati
in Italia.
Entratura lire 100 -metà forfeit da aggiungersi al f•

premio.
Distanzametri 1927 essia un giro del Prato per orni

prova portando ciascun cavallo dell'età di 3 anni ch.31,
di 4 anni eh. 62, di 5 anni ch. 65, di 6 anni o maggiore
età ch. 66 1/2 - Le cavalle ed i cavalli castroni eli. 1 tj2
di meno - Le cavalle ed i cavalli nati da madre italiana
non di puro sangue porteranno ch. 3 meno. -1rincitoridi un premio nell'annata di lire 1500 o più porteranomait
aumento di peso di ch. 2.

PREMIO DEI. BE

di L. 6000
Accordato da S. M. all' Associazione ippica italiana
dadisputersisul terreno dsHa Società di Firsare.

Per cavalle e cavalli interi di puro sangue Inglese odarabo nati ed allevati in Italia di tre anni ed oltre.
Entratura lire 300 metA forfeit - Una metà di dette

entrature spetterà al cavallo chearriveråsecondo, l'altra
metà sarå aggiunta al premio.
Distanza metri 300Œportando ciascun cavallo dell' età

di anni 3 ch. 50 1/2, di 4 anni ch. 62, di 5 anni ch 66, di
6 anni e più ch. 67 1/2- Le cavalle porterannoch. I II2di meno.
I vincitori nell' anno di uno o più premi del Re porte-

ranno ch. 2 di r ciaseuno di detti premi ymti. Il
premio sarà al vincitore dalla Tesoreria di S. M.
sopra apposi ichiarBEione del presidente dell'Assocla-
XIone.

CORSA DELI? ARNO
Premie di L. 2000, dato dallaSocieta.

Per cavalle e cavalli d'ogni razza ed età.
Entrature lire 200 - metà forfeit - da aggiungersi al

premio meno quelladel cavallo che arriveriEsecondo che
deve essergli restituita ed una da rilasciarsi al fondo di
corse.

Un giro del Prato più unadistanza metri 2300portando
ciascun cavallo dell' età di 3 anni ch. 51, di 4 anm ch.62,
di 5 anni ch. 65, di 6 anni o ore età ch. 66 i 2 -
Le cavalle ed i cavalli rteranno ch. 1 di
meno - I cavalli nati fuori d'I porteranno ch. di
più, ed i cavalli nati ed allevati nel circolo territoriale
della Sueletà di Firenze porteranno ch. 2 1/2 di meno.-
I vincitori di un premio di lire 2000 o piu nelle prece-denti corse dell'annata dovranno portare ch. 2di più edi vincitori di più pretqj sempre di lire 2000, o più porte-
ranno un aumento di peso di ch. 4. - Partensa di 3 ca-
valli o soppressa la corsa.

00BBA DEI, PIABBONE
Fremie Fermato

Dal resultato diuna sonoscrizione li6ere
fra i componenti is Sociera.

Per i cavalli, e le cavalle che avranno preso parte e che
saranno entrati in distanza nella corsa della Cecina del-
la corrente stagione escluso il vincitore.
Distanza e pest della corsa della Cecina - 11 cavallo

arrivato secondo in detta corsa porterà ch. 2 di più -
Partenza di 3 eavalli o soppressa la corsa.

00BBA DEI.LE RARRTERR FISSB
1° Premie L. 800- $• Premie L. 200

Dali dalla Società.
Per cavalle, e cavalli d'ogni razza, ed età - Peso da

portare ch. 67 - I cavalli montati da'signori (Gentlemen
riders) porteranno ch. 2 di meno.
Entratura lire 60 - L' ammontare di dette entrature

spetterå al cavalla che arriverà terzo,meno unada rila-
sciarsi at fondo di corse.
Un giro del Prato, più unadistanza,metri2300 con cia-

ese 6erriere gase da saltarsi dell' altezza di un metro.-
Partenza di 3 cavalli o soppressa la corsa.
I cavalh che vorranno concorrere alla suddetta corsa

dovranno, per essere ammessi, subire relative prove a
giudizio di una Commissione appositamente nominata.

BEI.I.ING-8TAKES
Premie L. 800

Formato da una sottoscrizione libers fatta neffanno passage
fra i memôridella Societa.

Per cavalle e cavallid'ogni etàe condizione
Entratura L. 100, da aggmngersi al premio, meno una

da rilasciarsi al fondo di corse.
Un giro del prato, pifl una distanza metri 2300.
E cavallo inscritto per essere venduto L. 6000, porterà

Ch. 71; quello per L. 3,000, Ch. 67; quello per L.
Ch. 63; quello per L. Ch. 59: quello per L. i
Ch. 55; quello per L. i Ch. 51 */,: quello per L.
Ch. 49; quetto per L. Ch. 46 tje e quello per L. 500,
Ch. 45.
Ciascun proprietario nella lettera di nominadovrà in-

dicare il prezzo per 11 quale intende che il suo cavallo
possa essere reclamato in compra.
La Società avrà il diritto di metter all'incanto il en-

vallo vincitore, e se il medesimo fosse venduto ad un
prezzo superiore a quello per il quale è statoinseritto,B
sopravanzo apparterrà alla Società.
Nel caso che non si presentassero compratori del ea•

vallo per il prezzo stabilito al momentodella sua no•
nuna, verrà restit al proprietario. La vendita si ese-
guirà dalla Direzione sul terreno stesso un quarto d'ora
dopo che la corsa avrà avuto luogo. Questa corsa dovrà
esser Pultima della stagione. Partenza di 3 cavalli o sep.
pressa la corsa.

TO5 Cnr.o Omvazro.

INCHIOSTRI DnA AM

deDa rinomata fabbricadi J. Kr.tse di
Strasburgo.
Corsodel Tinteri,a•57,piano primo,

itt Firense.

E FABBBICA DI LINE
in Torino, di Simo-

netta Ignazio.
Succursale, via Barbaroux, 17, nella

corte.
Le lime bastarde, ßne e raspe sono
tutted'acciaio fuso, garantite. .

Mettonsi in nuovo le lime usitate.
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GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

H preue d'abboenamente è issate come segue:

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite partenfEciale non umciale

Parla capitale ..... .... L.21 to is
Per leProvinole . . . . . . . . • 24 I2 17
rarrEstero........... •28 N to

11prene degliarretrati cieb dele serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadosa
e della serie 1895 di lire 24 divisibile come segue:

ALWW IEENILTMi:l%fliExD

Le nomine dei cavalli alle suddette corse dovranno'
farsi per tettera sigillata coll'indicazione esterna Iseri-
sioni e diretta ai Commissari delle eorse alla residenza
della Società,in via dei Tornabuoni n•7, in faccia al äsik
Doney. la tali tettere dovranne i rietari di cavalilin-
dicare con precisione le corse it intendono con-
correre coi loro cavalli, e l'assisa d loro fantini che do-
vrà essere giacchetta e berretto di seta, calzoni gialli o
bianchidi pe le o Vellato e stivali con rivolte, e dovranno
includere nelle medesime la somma corrispondente alle
entrature,edicertilicati d'origine insieme a quellidi
naseita e di residenza, autenticati dalla firma del sindaco
e di due p oprietari locali. Le nomineper le corse Premio
delRe, Corsa delle Cascias e Corsa dell'Arno, dovranno
farsi avanti le ore 6 pomeridiane del giorno9aprile pros-simo e per quelleCorsa della Cecina, Corsa col salto delle
Barriere gass, Corsa del Pisssone e Selling-Bishes avanti
le ore 6 prmeridiane del 25 di detto mese di aprile.
Nessun cavallo potrà portare un maggior peso che ol-

trepassi i due etulogrammi, da quello prescritto per la
sua età, senza averne fatta l'opportuna dichiarazione si
Commissari. Nel calcolare il sopraccarico imposto al
vincitori di premii per una somma determinata, al com-
puterà l'importare delle entrate aggiunte at premio.-
L'etàdei cavalli prendp l'incomincamento dat i' gen-
naio dell'anno di loronascita.- I posti dei cavalli per la
partenza saranno tirati a sorte.
Nelle corsea partita obbligata (Heats) un proprietario

potrà iscrivere più cavalli, ma non potrà farne correre

che un solo. - Quei cavalli, che, quantunque apparte-
nenti a proprietari diversi, fossero stati messi unitamente
in treno, saranno tenuti peiconfederati e come facienti
parte di um sola e medesima sonderia, per cui uno solo
di essi potrà ayer posto nelle dette oorse a partitaobbli-
gata (Heats). Questa regola non avrà per altro efetto nel
caso in cui i cavalli di diferenti etarl fossero stati
messi in treno da un pubblioo I quale siasi an-
nanziato oper tale riconosaluto dalla resione dellaSo-
cietà e dal Consiglio eseentivo dell'Associazione Ippies
Italiana.
Il circolo territoriale della Società di Firenze è compo-

sto delle prefetture diArezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,
Lucca, Massa, Perugia, Pisa e Biena.
R Forfeit dovrà dichiararsi avanti le ore 3 pomeridiane

del giorno precedente quello in cui sarà destinata la
corsa.
Ciascun proprietario pel fatto dell'iserisione dei suoi

cavaill alle corse, sottomettesi alle dis sizioni del rego-
lamento della Società e diquello dell' ene Ippien
Italiana.

Firenze, li23 marzo 1866.

. - Per la Direzione delle Corse
' Principe Cams.e Pessavowsms, Presidente.

Marchese Romamwo Paces, Direttore Begret.

Numero 16 fra cavalle e cavalli intieri di puro san6ee inglese ed Italiano darendprsi a trattativa in un soi lotto nello stabilimento di cavalli da copsa diproprietà del signor Ferrero Giovanni nella caseinadi Prato Fiorito di pro-praetà del si5nor conte Alessandro Roero di Guareneabreve distanzada Can-diolo cioe; 4 eavalle madri di puro sangue inglese piene, I tra cavalle e ca-valli intieri di puro sangue Italiano di tre e quattro anni, 8 tra puledre e pu-ledri intieri di uno e di due anni anche di puro sangue italiano questi ultimiinscritti nei Grandi preinj dell'Associazione Ippica Italiana degli anni 1867 e1888 pressimi venturL
H proprietario è pure disposto di rendere tuttigli eŒetti di selleria,attressidi scuderia ecc. ecc. che trovansi presso lo stesso stabilimento. 719

AVVISO
'Si rende noto che la primaBoeletà Ungheresedi assicurazioni generah in
Pest ha istituito tre nuovi Ispettorati generali che uno a Napoli presso ilsignor Bonaventura Straub, uno in hiessandria d'Egitto presso isignori Go-gliemo Prehn e Comp.; e uno aMessina presso B signor Giovanni Fléras.

7i2

STRADE FERRATE ROMANE
(SEZIONE NORD)

8 sottoscritto reca a cognizione dei signori Azionisti che la Commissione
mista nella sua sedata del 20 correnteha deliberato che sui esponi scadenti ildi f•aprUs prossimo dellO SEloni della Società delle Strade Ferrate Romane,
Terrà apposta, per mezzodi una stampiglia, la dichiarazione cheessi saranno
paged al di f•ono6rs 1867, con più grinteressi a ragione del 6 WO in anno,
cioè in lire 10, 90 eiascuno. --Questa disposizione nonriguardai titoliin qua-lunque modoprivilegiati.
LaGommissione mista ha insieme deliberato che, in un' adunanza generale

da convocarsi pel 26 mago pressimo, si renderà conto agli Azionistidellasi-
tuasione della Società, e dei mezzi e modi adottati dal Consigilo di ammini-
strazione per assicurare P andamento regolare della.parte Ananziaria di essa.

Firenze, 23 marzo f664

15 Diragore degN afari sociaN
720 G. Morandini.

SOCIETÀ ANONDIA
azu.a

STRADA FERRATA DA VICEVANO A 110RTARA

A V VISO.

H Consiglio di Direzione della Societå notifica alli signori azionisti che nel-
Padananzadell'assembles generileoggi tenutasi vennedeliberato di conver-
tire il montare del semestre interessi alle azioni soeisli, scadente al 20 marzo
andante, nel pagamento delli residui decimi delle 200 azioni sottoscritte nella
Societidellaferroviafigevano-Milano,salvos decidere a suo tempo sulla
conserrazione o venditadi queste azioni, a secondadei bisogni sociali.

Vigevano, addi 19 marzo 1866.

711 Isa Direzione.

REGIA ACCADEßllA DELLE ARTI DEL DISEGNO

GNCORS0 AI POSTI DI SIUDIO FUORI DI TOSCANA.
Tutti i giovani i quali, a norma del programma pubblicato in data del di i4

gennaio 1866, hanno lo qualità richieste per essere ammessi al concorso ri-
cordato, possono presentare o far presentare aB'nRicio 'i'ispezione le loro
domande (corredatedalla fede di nascita) dal dl 4 a tutto R di 2i del mese di
aprBe, dopo il qual giorno nonsaranno più rimvate.
A di 22 marzo 1866.

V. Il ¶di presidente.
Liispettore

TOS Iscopo CavaBuonL

-"i- IEEDI B0TTI -"-""-
DEGI.I

Atti dello Stato Civile
00mlENTO

DELL'AIV. MICIIELE DE 810VARN1

MANALE
PEB GLI UTFIZIALI DELLO BTATO CIVILE

PER.I.0ANilHLT.TERT E FEB I GIUDIGI

hauss:L f.

d

gggg g ""''' CODICE DI COMMERCIO
Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fasciaoli. Il to 5 PREZZO: L. Ia. I 80.presso si pagaanticipatamente per non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche alreditore

A. DaGnTm in Firenze, via Cavour. n' 33, accompagnate da corrispondenti * * *" "

'••*
CODICE CIVILE DEL REG§0 O'ITALIA

FUBELICAZIONI DEL GIORNALE IL PIRATA LE ALPI -·-

ELOGIO
AL COMMENDATORE FELICE ROMANI

DEDICATO

Al CUL19RI DELLE LEITERE ITALIANE

dal car.

DOTToR FRANCESCO REGLI.

Si vende in Torino presso gli ulhei dei giornah Il Cente Carour e li Parare
in Milano presso l'editore Francesco Luc a.

À¶ pes66tleatoGIORNALE QUOTIDIANO POLITICO ECONOMICO LETTERARIO
.

Fressi sPa66asessansesato

Torino(adomicilio)eProvinele.......LT :: a.......... CODICE DI PROCEDURA PENALE
Svizzera ... .............. ...... . 13 25 42 Non si tiene conto di scritti anonimi- CORREDATO
F eT

5
• f 4 30 58 lette o rancate sono respinte. della relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabe-

gallo, Inghilterra e Scali di Levaate. • 17 33 65 L'ufEclo del giornale à in via Bogino, a* i, piano :• tico ed analitico , del Decuto per le disposiziom transi-
Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 d'ogni mese. In inserzioni in 3' pagina si ricevono all'afielo del glor. torie e della Tebella delle corrispondenze fra il Codice
Un numero cent.10 - Arretrato cent. 20. nale al prezzo di L. I ogni linea. penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano.
Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane, la inserzioni in l' paginasi ricevono all'ufEeio d'ammi-
escluse le soleumtà. nistrazione del giornale, a centesind 10 la Enca. PREZZO : L. I BO.

Prezzo: lire 1 20

Dirigere lp tjelpande col relativo voglia portale'alla suddeigaiIftKNZE - Tipografia EREDI BOTTA, via del Ca tellaen 20. I We & domgås gl rek gg& S gÜG SUN Egjfd 1 Spagg


